
CERRO.L’atletaè statoricevutodagliassessoriprovinciali Pozzani eMarcolini chegli hanno donatounapubblicazione

Conquistailbronzoeuropeo
spingendolasuahandbike

Gliassessori Ruggero Pozzanie Stefano MarcoliniconAndrea Conti FOTO AMATO

Vittorio Zambaldo

Quattro anni dopo il bronzo
mondiale è arrivato anche
quello europeo per Andrea
Conti,atletadiCerrodelGrup-
po sportivo ciclistico Giambe-
nini, conquistato ai recenti
campionati di Parabiago (Mi-
lano) su handbike, le carrozzi-
nespinteamanodaatletidisa-
bili.Andrea,41anni,suunase-
dia a rotelle dall’età di 18,
quandounincidenteloresete-
traplegico,nonsi è rassegnato
a una vita immobile, quando
tante sue aspettative erano
perilmondosportivoe l’atleti-
ca leggera in particolare, dove
già si era espresso con buoni
risultati.
Facendo lavorare le braccia

piùchelegambe,maprimaan-
cora la testa, ha costruito la
sua rivincita sulla sfortuna e
sull’immobilità.«Dopo30chi-
lometri di gara ero quarto e
già ero rassegnato alla meda-
glia di legno», racconta, «ma
quando ho visto che l’atleta
che mi precedeva stava arran-
cando,hostretto identi per ri-
prenderlo.Quandol’hoaffian-
catohaavutounsussultoscap-

pandomi ancora per una deci-
nadimetrimaèlìchesièdeci-
salagaraperchénonhomolla-
to, continuando a macinare
anche se la vista si annebbia-
va, rifiutandodiberee perfino
di cambiare rapporto per non
perdere tempo: dovevo dare
tutto e ho tagliato il traguardo
precedendolo di un metro»,
racconta a fiume, come se an-
cora stesse tirando lavolata.
«Una gara dura e un arrivo

esaltanteemiaugurocheque-
sto risultato sia un messaggio,
soprattutto per i ragazzi disa-
bili, anonmollaremai,perché
lavitariservasempredellebel-
le sorprese», aggiunge.
A questa gara hanno parteci-

patoper ilGscGiambeninian-
che Omar Rizzato, Paolo Bor-
dignon e Alex Zanardi, l’ex pi-
lota di Formula 1 classificatosi
secondo nella cronometro e
terzo nella gara in linea, e i co-
lori scaligeri sono stati tenuti
alti anche dal bronzo di Gra-
ziella Calimero (Cus Verona),
già medico e pluricampiones-
saitalianacheconisuoi68an-
ni e tanta grinta ha raccolto
ammirazione, simpatia e ap-
plausi.
AndreaCorsi è stato ricevuto

aiPalazziScaligeridagliasses-
soriprovinciali albilancioSte-
fano Marcolini e allo sport
Ruggero Pozzani che gli han-
no fatto dono di unapubblica-
zione. «Il suo non è solo un ri-
sultato sportivo importante»,
ha commentato Marcolini,
«maunmessaggioumanofon-
damentalepertutti,perpunta-
re sempre alle cose più alte e
impegnarsi per raggiunger-
le». «Non esiste diversità nel-
l’attività sportiva», ha aggiun-
to Pozzani, «ma l’impegno, la
forza, il sacrificio sono chiesti
a tutti e dagli atleti disabili ci
vengono gli esempi migliori».
Ci sonovoluti seimesiadAn-

drea Conti per mettere a pun-
to accorgimenti particolari al-
la sua handbike perché la te-
traplegia gli riduce molto an-
che l’uso delle braccia.
Così con l’aiuto di Pier Gior-

gio Giambenini e dei fratelli
Madinelli ha progettato un
prototipo di handbike che og-
gi usano anche altri giovani
con lesioni cervicali e gravi di-
sabilità motorie: si è fatto co-
struire delle protesi per poter
spingeremeglio con lebraccia
e un cambio dei rapporti che
può essere azionato con il
mento, oltre a un sistema bre-
vettato per salire e scendere
da solo dal mezzo. Infatti si al-

lena su strada due volte alla
settimana e tutte le domeni-
che è impegnato in gare, men-
tre a casa svolge attività di pa-
lestrae pesistica.
Tutto questo mentre condu-

ce anche una vita normale di
lavoro (è archivista per «L’In-
formatore agrario»), di mari-
to e genitore, ma ha anche un
chiodo fisso: «Restare disabi-
le a 18 anni poteva essere la fi-
ne di tutti i sogni e farmi terra
bruciataattornoconlamiade-
pressione: ne sono uscito con-
tagiando anche gli altri con
quanto di positivo ho conti-
nuato a immaginare e deside-
rare», confessa.f

AndreaConti,sullasediaarotelle
daquandoaveva18anni,
invitaidisabilianonarrendersi:
«Lavitafaancorabellesorprese»
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